
Dichiarazione dei tre Presidenti dei Movimenti Impresa 
Donna 

"In un momento storico dove il cambiamento e l'evoluzione 
personale e professionale sono all’ordine del giorno, è 
altresì necessario mantenere altissima l'attenzione a temi 
come questo che invece sono ancora sottoposti a stereotipi 
e modi di agire a dir poco antichi. Questa è la motivazione 
che ci ha unite - sostengono le tre Presidenti dei 
Movimenti Impresa Donna -, spronate e fatte impegnare 
per l’attivazione del progetto "Più bella Più libera". In prima 
linea con noi i professionisti del benessere (estetica- 
acconciatura- liberi professionisti) dato il valore sociale di 
servizio alla persona che rivestono, sono idonei all’ascolto 
delle storie creando questo primo importante spazio di 
racconto. Siamo orgogliose inoltre del coinvolgimento degli 
studenti della scuola d’Arte Andrea Fantoni di Bergamo per 
la realizzazione del logo; assistere al loro impegno per 
questa campagna ci ha emozionate. Il progetto riguarda 
quindi una tematica forte quale quella della violenza, 
coinvolge l'area del benessere dove la dimensione del 
concetto dell’aver cura e della fiducia è funzionale per aprire
uno spazio e un luogo in cui affidarsi e ricevere le 
indicazioni di contatto dei centri specializzati".
Rita Messina Moretti, presidente gruppo Donne 
Confartigianato: "Credo che mai come oggi possiamo dire 
che l’unione fa la forza, e in questo progetto siamo unite per
rendere più belle e più libere tante donne.”
Manuela Ravasio, presidente gruppo Donne CNA 
Bergamo: "La consapevolezza è il primo passo verso la 
trasformazione delle condizioni, così come la 
consapevolezza è una delle fondamenta di questa 



campagna”.
Aureliana Donadoni, presidente gruppo Donne Unioni 
Artigiani Bergamo: "Le imprese di acconciatura e estetica 
del territorio ci aiuteranno a divulgare e a fare rete anche 
attraverso l’alternanza scuola - lavoro degli istituti 
professionali".
"Ringraziamo tutti per la collaborazione, ci auguriamo tante 
adesione per far sì che questa campagna diventi un flusso 
potentissimo a sostegno delle donne", concludono le tre 
Presidenti dei Movimenti Impresa Donna.








